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In questo periodo di smarrimento
della nostra identità e delle nostre radici e origini, conoscere
gli eventi, i personaggi che hanno fatto la storia della nostra
terra diventa un dovere necessario per non dimenticarci da dove
veniamo.

 



I sacrifici, anche a costo della vita, affrontati dai nostri
avi, per essere uomini liberi di decidere il proprio destino ci
ribadiscono ancora una volta, che le conquiste di libertà e
democrazia che abbiamo oggi sono il frutto di lotte e
rivoluzioni.
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        In questo piccolo ebook vi racconto le vicende che hanno
portato alla cancellazione, dopo sette secoli, del Regno di Sicilia
dalla mappa geografica mondiale.



         




        Vi riporto un estratto del libretto che Niccolò Palmeri,
membro del parlamento siciliano nel 1812, ha scritto subito dopo
[1]
:




         




        
La Sicilia dal Dicembre del 1816
, spogliata violentemente
della sua Costituzione, 
cancellata dal rango delle
nazioni, ridotta alla misera
bile condizione di
provincia, offrì all'Europa il triste 
spettacolo
dell'oppressione, e della miseria, compa
gne inseparabili della
perdita della libertà. Spente le 
orme di tutte le avite
istituzioni, che richiamavano 
alla memoria dei Siciliani
il loro essere primiero, del
le nuove vi furon
sostituite, altre inutili, altre nocive, 

altre inopportune, e tutte capricciose ed
arbitrarie.



         




        
I Siciliani avvezzi a non pagare altri tributi, che 
quelli imposti dai loro
Parlamenti, passati istantanea
mente, dopo
l'allontanamento dell'armata Inglese, dal
lo stato di gran
floridezza alla miseria estrema, si 
videro arbitrariamente
costretti a pagare pesantissimi 

  dazii.
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Niccolò Palmeri






                    
                

                
            

            

    
	[1] 
                    
                PALMERI N.,  
Considerazioni sul decreto del Parlamento di Napoli che
dichiarò nulla la Convenzione di Palermo del 14 ottobre 1820,
Presso Francesco Abate, Palermo, 1821.
        
                    
    






        

    
        
            
                
                
                    
                        Ferdinando si rifugia a Palermo
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Il 22
dicembre 1798, a seguito dell'invasione francese del Regno di
Napoli, il re Ferdinando IV (III di Sicilia), abbandonò la sede
reale partenopea rifugiandosi nella capitale del Regno di Sicilia,
Palermo.



  

    


  


Ferdinando, per mantenere tutti i fasti e le relative spese
che comportano, aveva bisogno di ingenti fondi. 

Allora convocò il Parlamento Siciliano e fece un discorso in
cui assicurava i deputati che intendeva mantenere la corte reale a
Palermo. Il Parlamento credette alle assicurazioni date da
Ferdinando, e concesse donativi molto generosi. 

In realtà Ferdinando non desiderava altro che tornare a Napoli
e non aveva alcuna intenzione di lasciare la corte nell'Isola,
quello che aveva detto al Parlamento era solo uno stratagemma per
avere i finanziamenti richiesti.

Questo donativo avvenne ma durò solo qualche anno poichè 
venne stipulata tra le
potenze europee la Pace di Amiens ed i
l Mezzogiorno d’Italia fu
provvisoriamente liberato dalle truppe francesi, inglesi e russe, e
la corte borbonica da Palermo tornò ad insediarsi ufficialmente a
Napoli nel giugno del 1802.



  

    


  




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Ferdinando si rifugia nuovamente a Palermo
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Dopo
la vittoria di Austerlitz del 2 dicembre 1805, Napoleone Bonaparte
si accinse ad attaccare il Regno di Napoli.



  

    


  


Il 26 dicembre a Presburgo (l'odierna Bratislava) venne
firmato il trattato di pace tra l'imperatore Francesco I d'Austria
e Napoleone Bonaparte con la conseguenza della fine della Terza
Coalizione
[1]
.


Il 27 dicembre Napoleone Bonaparte emise un proclama da
Schönbrunn dichiarando decaduta la dinastia borbonica a
Napoli.

L’imperatore dei francesi indicò quindi il 31 dicembre il
fratello Giuseppe come “Re di Napoli”. 

Nel 1806 l’esercito napoleonico guidato dal maresciallo Andrea
Massena, italiano ma di origini francesi, entrò nel Regno di
Napoli, ancora sotto il controllo del re Ferdinando IV. L'esercito
napoletano venne sconfitto durante la battaglia di Campotenese e fu
rapidamente sciolto

Iniziò l’occupazione del napoletano, condotta con successo dal
Gouvion-Saint Cyr e dal Reynier. Nella fase di passaggio dal regno
di Ferdinando IV a quello del Bonaparte, fu reggente il marchese
Michelangelo Cianciulli.

I Borboni furono così costretti a fuggire e riparare in
Sicilia (per la seconda volta), presidiata allora dagli
inglesi.

il 23 gennaio 1806 Ferdinando si imbarcò sulla nave 
Archimede alla volta di Palermo.
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